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Quando divenni prete 25 anni fa, ci 
furono due testi del nostro patrono 
san Paolo che segnarono quell’inizio. 
Il primo era la professione di fede che 
scelsi di scrivere nell’immaginetta 
ricordo della mia ordinazione sacer-
dotale: “Questa vita nella carne io la 
vivo nella fede del Figlio di Dio che mi 
ha amato e ha dato se stesso per me” 
(Gal 2,20). Il secondo era il motto che 
scegliemmo come classe dei Preti ’97: 
“Abbiamo un tesoro in vasi di creta” (2 
Cor 4,7). 

Quella scelta “giovanile” intendeva 
esprimere una duplice consapevolez-
za: solo la fede in Gesù e nel suo amo-
re – l’unico vero tesoro per tutti noi – 
avrebbe potuto sostenere un ministero 
che ci affascinava tanto, ma allo stesso 

tempo ci preoccupava, conoscendo la 
fragilità del nostro essere carne e creta. 

Dopo 25 anni di esperienza ministe-
riale, trascorsi in un tempo di enor-
mi cambiamenti nella società e nella 
Chiesa, posso semplicemente dire che 
quella Parola si è confermata ogni san-
to giorno: senza la fede in Gesù e la 
consapevolezza del Suo amore mi sarei 
perso o comunque avrei potuto anche 
non resistere, perché i momenti di ten-
tazione, di peccato, di frustrazione, di 
trepidazione, di incomprensione, di 
ribellione non sono certo mancati; la 
creta si è spesso scheggiata, qualche 
volta anche frantumata, ma una Pre-
senza amorevole si è sempre preoccu-
pata di riprenderla in mano e ripla-
smarla, perché nonostante tutto e al di 
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sopra di tutto non smettes-
si mai, con la mia umanità 
tutt’altro che perfetta, di 
annunciare, celebrare e vi-
vere quella stessa Presenza 
e quello stesso Amore per 
le comunità cui sono stato 
di volta in volta destinato. 
In questo anniversario ho 
voluto trovare ancora nelle 
lettere paoline una chiave 
di lettura che mi aiutasse a 
“festeggiare” senza enfasi o 
retorica. 
Si tratta di due espressioni 
che fanno da cornice al capitolo 4 della Prima 
Lettera ai Corinzi,dove l’apostolo racconta ap-
punto di sé e del suo ministero. “Ognuno ci con-
sideri come servi di Cristo e amministratori dei 
misteri di Dio.Ora, ciò che si richiede agli ammi-
nistratori è che ognuno risulti fedele” e poi “Che 
cosa volete? Debbo venire da voi con il bastone, 
o con amore e con dolcezza d’animo?”(1 Cor 4, 
1-2.21). 
Come sacerdote e come teologo ho cercato di ri-
manere semplicemente un servo, fedele all’im-

pegno di amministrare 
un Mistero di senso e di 
felicità che mi precede, mi 
supera e non mi appartie-
ne, e che tuttavia mi è stato 
posto sulle labbra e tra le 
mani perché i discepoli del 
Signore non mancassero 
del nutrimento della sua 
Parola e del suo Corpo e 
Sangue. Delle mie infedeltà 
non ho mai smesso di chie-
dere perdono a Lui. Ho poi 
capito e accettato che ri-
marrà sempre un compito 

difficilissimo quello di armonizzare, nel servizio 
alla causa del Vangelo, la dolcezza d’animo e il 
bastone: al di là del temperamento, forse più in-
cline al secondo che alla prima,mi sono convinto 
che entrambi sono necessari per costruire una 
Chiesa autenticamente secondo il Vangelo. 
Non sempre è funzionato: ma per grazia Sua, l’u-
nico eterno Pastore delle anime rimane il Signo-
re Gesù. Con questa certezza, si continua. Amen.

don Gabriele

VENERDÌ 23/09 IL “GRUPPO ANZIANI IN CAMMINO” 
PROPONE A TUTTA LA COMUNITÀ LA VISITA 
ALLA MOSTRA “L’infinito plasma l’opera – 
La costruzione del Duomo di Milano”
La visita sarà dalle ore 10 alle ore 11: ritrovo ore 10.50 
all’ingresso del Collegio dei Padri Oblati. VI ASPETTIAMO!

*****************

VACANZINA COMUNITARIA 2-5 GENNAIO 2023 
A TORGNON (AO) - Per ragazzi, giovani & famiglie!

 TROVATE SUL SITO DELLA PARROCCHIA 
IL MODULO DI ISCRIZIONE CON TUTTE LE INFO. 

Posti limitati – iscrizioni entro il 30/9






